Femminicidi: la legge sul consenso resta un tabu mentre chiudono i
centri antiviolenza

Sette donne uccise ogni mese. E la media dei femminicidi in Italia nel 2025: 84 in un anno,
cui si aggiungono, dall’inizio del 2026, altri 19 casi accertati e tre ancora in fase di verifica,
oltre a 39 tentati omicidi documentati dalle cronache. A ucciderle & quasi sempre chi dice di
amarle: il partner nel 52,8% dei casi, I’ex nel 26,1%, un parente nel 10,7%. Solo una vittima
su dieci e stata colpita da uno sconosciuto. E secondo 1'Istat, quasi una donna italiana su tre
- il 31,99% della fascia 16-75 anni - ha subito almeno una violenza fisica o sessuale nel
corso della vita.
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in alto a destra.
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